


Il Museo Mondiale dello Stuzzicadenti 
      Evolutivo e Itinerante

        Una proposta di Claudine Orvain 

                                         Théâtre de L’Echappée
30 Rue du Chef de Bataillon Henri Geret 

LAVAL 





La nascita dello stuzzicadenti

Conosciuto fin dall’ antichità, lo stuzzicadenti, il kalamis dei greci, è senza dubbio uno dei manufatti più umili che ci siano. Inserito tra gli oggetti più
semplici, esercita invece un fascino che va ben oltre alla sua banale destinazione odontoiatrica. Come dimostra magistralmente Claudine Orvain, il
dente è solo un’esca destinata a mascherare la dimensione cosmica dello stuzzicadenti. Alfred Jarry in punto di morte chiese di averne e Claudine
Orvain allora capì, e possiamo immaginare lo shock di una tale rivelazione, che era necessario restituire allo stuzzicadenti il posto d’onore che
meritava di  occupare nella nostra cultura.  Come svelare al  mondo tutto  il  potenziale estetico che si  nascondeva da millenni  nel  cuore dello
stuzzicadenti? In qualità di abile artista visiva, Claudine Orvain si impegnò in un arduo compito, applicando, tramite uno stuzzicadenti, il metodo
patafisico, noto come “soluzioni immaginarie”. Grazie a un lavoro meticoloso, gli stuzzicadenti, liberati dalla loro insignificanza, hanno ritrovato il loro
vero posto in questo Museo Mondiale a loro dedicato. Dallo stuzzicadenti faraonico, allo stuzzicadenti amerindio, passando per lo stuzzicadenti del
diciottesimo  secolo,  la  sua  intera  storia  è  presentata  in  settanta  versioni  nelle  vetrine  di  questo  museo.  Cambiando radicalmente  la  nostra
percezione dello stuzzicadenti, Claudine Orvain ci invita a cambiare il modo di guardare l’apparente umiltà delle cose: è questa l’esaltante sfida del
Museo Mondiale dello Stuzzicadenti.

Pierre Bazantay, patafisico, professore emerito all’Università di Rennes 2.





Il Museo Mondiale dello Stuzzicadenti 

Evolutivo e Itinerante 

Una proposta di Claudine Orvain alias Carry Bridge

  

Un po' di storia...

Il Museo Mondiale dello Stuzzicadenti ha visto la luce nel 1999. Fu durante il “Festival des Uburlesques” (Ubu burlesque) che Carry Bridge, appena
arrivata a Laval, presentò la sua collezione. In questa prima edizione si offrì al pubblico un “laboratorio didattico” per la creazione e il restauro di
stuzzicadenti.  I  bambini  potevano anche partecipare alla “pesca ai  canini”  e ai  più abili  veniva regalato un tubetto di  dentifricio.  Poi  tutto fu
dimenticato finché nel 2007 vennero ritrovate su un sito web alcune foto del museo e Carry Bridge fu contattata da un giornalista polacco che le
chiese di partecipare con la sua collezione a Cracovia ad un evento sulla patafisica. Questo evento è stato testimoniato dall’articolo scritto da Jacek
Olczyk nel Lokator. Ci sono voluti 13 lunghi anni perché il MMS riapparisse in una versione più elaborata con oltre 80 oggetti, conseguenza del
lavoro incessante di Carry Bridge e della tenacia dell'insegnante e guida Jean Cive.





Carry Bridge
La biografia.
Carry Bridge nacque alla fine degli anni 50 in un quartiere periferico di Londra. Era la dodicesima figlia di genitori poveri: il padre riparava fili di ferro
e la madre smistava lenticchie. Per tutta la vita Carry non smetterà mai di cercare di migliorare la vita della sua famiglia. Per ottimizzare la quantità
di cibo ingerita dai 14 membri del clan familiare, si impegnerà a scovare i più piccoli pezzi di cibo rimasti in bocca ed è così che si svilupperà la sua
passione per gli stuzzicadenti che si evolverà fino alla dentiscalpia (collezionare gli stuzzicadenti).

“L’immaginario è l’ossigeno del pensiero.”  Carry Bridge





Se, in un primo momento, si concentrò sulla necessità di economizzare, negli anni rivolse il suo interesse verso l’oggetto stesso, rimanendo fedele
al suo motto: “non perdere nulla, non sprecare”. Invitata ad aprire un laboratorio di restauro di stuzzicadenti a Porte Beucheresse, luogo di nascita
di Rousseau il Doganiere, frequentato dalla famiglia Jarry, attraversò la Manica con solo una valigia, contenente l’inizio della sua collezione di
stuzzicadenti.
Arrivata a Saint-Malò, notò con stupore che riusciva a comunicare avendo una perfetta padronanza del francese ed è così che si recò a Mayenne.
Passarono molti  anni, ricchi di diverse e varie avventure, ed è nel giugno 2020 che la ritroviamo all’inaugurazione del Museo Mondiale degli
Stuzzicadenti al Théâtre de l’Echappée.

Lo stuzzicadenti di Capitan Uncino.





“La patafisica è la scienza delle soluzioni immaginarie.”

Alfred Jarry

                                           U7- Albero motore 
Supera i depositi più ostinati.





                                           D6- Speciale frutti di mare

Dorato a foglia, questo superbo esemplare è stato ritrovato nel relitto del Titanic.





“La verità è nell’immaginazione.”

Eugène Ionesco

U15- Soufflopyr

Se proprio il “Soufflopyr” non arriva alla fine delle vostre compattazioni alimentari, consultate un demolitore, la scienza non può più fare nulla per
voi.





U13- Disassuefazione dal fumo

Mantieni il gesto ma dimentica la nicotina.

                                   





La stampa parla di noi !





Non manca di piccante ! A Laval, dove si coltiva la memoria dell’autore di Ubu Alfred Jarry, il  Museo Mondiale degli Stuzzicadenti offre “una
collezione veramente fantasiosa di 70 di questi oggetti, uno più stravagante dell’altro.
 
20 minuti

“Per Claudine Orvain, questa collezione si suddivide in due diversi utilizzi :decorativi e giocosi. Questo oggetto, che si può trovare in diverse forme
e in tutti i continenti, ha uno scopo: evitare il pezzo di prezzemolo sugli incisivi.”

Tahiti info

“Questa è una collezione che non manca di piccante ! (…) Una mostra anticonformista e divertente su un piccolo oggetto innocuo, un piccolo
oggetto quotidiano molto utile che trova qui una nuova dimensione.(…) Carry Bridge ha una fervida immaginazione.”

Francebleu

Uno stravagante Museo Mondiale degli Stuzzicadenti invita i visitatori a scoprire di più su questo oggetto quotidiano. Il tutto con molto umorismo”.

L’Essenziale

-Guarda questo, che buffo! -dice Jean-Louis, mostrando a Ginette uno stuzzicadenti in un mini sarcofago egizio.– Alcuni sono ridicoli, altri fantasiosi
e altri ancora del tutto improbabili, ride il visitatore.

Il Delfinato

Francia 3 Paesi della Loira





ALTRI SPETTACOLI DELLA COMPAGNIA TEATRALE

CHATS PITRES I, CHATS PITRES 2, BUTTERFLY e TAPIS per un pubblico molto giovane.

IONESCONTES I e 2 per un pubblico giovane.

MENDEL SCHAINFELD, il 2° viaggio a Monaco.

LE GRAND CABARHINO (Cabaret burlesque). 

GARDIENS EN LIBERTE (Teatro d’azione).

QUEL MOLIERE ! (Commedia).

CHASSE-CROISE (Canzoni in duo)…
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PROGETTI CREATIVI

PROUST EN MARCEL, 17 e 18 settembre 2022 a Beg-Meil, nuova sede proustiana. Partner della creazione L’ARCHIPEL, a Fouesnant.

LA PLUS FORTE e PARIA, due commedie di August Strindberg.

Nuova traduzione di Frédéric Noguer. In collaborazione con ITI/Unesco-Francia.

BARRES-TOI D’ICI LES ASTICOTS VONT TE MANGER ! di Léna Kitsopoulou.

Traduzione di Myrto Gongicas.

Museo mondiale dello stuzzicadenti


